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STATUTO FARMALUCCA

TITOLO PRIMO

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA – SCOPO

Articolo 1

È costituita ai sensi degli articoli 36, 37 e 38 de l codice

civile l'associazione denominata: "Associazione Pro prietari

e Titolari di Farmacia della Provincia di Lucca" in  forma ab-

breviata "Farmalucca".

Essa aderisce alla "Federazione Nazionale Unitaria Titolari

di Farmacia Italiani - Federfarma".

Essa aderisce alla Unione Regionale Sindacale Titol ari di

Farmacia della Toscana, denominata "Federfarma Tosc ana".

Articolo 2

L'Associazione ha sede in Lucca, frazione San Filip po, Via

di Tiglio numero civico 1893 (milleottocentonovanta tre).

Articolo 3

L'Associazione ha durata illimitata.

Articolo 4

L'Associazione, apolitica e senza fini di lucro, po trà aderi-

re, con espressa deliberazione dell'Assemblea dei S oci, e-

sclusivamente a organismi economico-sindacali di ca rattere

comunale, provinciale e regionale o nazionale e si propone:

a) di tutelare in ogni sede, anche giurisdizionale,  e anche

con "Federfarma" e "Federfarma Toscana", gli intere ssi sinda-

cali e professionali dei Titolari di Farmacia, nel loro com-

plesso e anche qualora divergano dall'interesse par ticolare

di uno o più Titolari aderenti;

b) di promuovere il progresso tecnico, scientifico,  cultura-

le e l'ottimizzazione delle condizioni di lavoro al  fine del-

la migliore valorizzazione della farmacia;

c) di tutelare il prestigio della Categoria e la re putazione

dei propri soci vigilando alla conservazione del de coro nel-

l'esercizio della professione e nella condotta dei propri as-

sociati.

Pertanto può:

- intrattenere rapporti e trattare accordi in ordin e alle

forniture farmaceutiche e alle prestazioni di servi zi con I-

stituti Assicurativi, Enti Assistenziali, Pubblici e Priva-

ti, nonchè Uffici Amministrativi da essi derivanti;

- intrattenere rapporti e svolgere trattative con l e indu-

strie produttrici dei farmaci e con i fornitori del le farma-

cie;

- regolare i rapporti di lavoro tra gli esercenti l e farma-

cie e i loro dipendenti; intervenire a comporre le questioni

insorte;

- attuare ogni iniziativa adatta e opportuna per co mbattere

la concorrenza sleale, l'abusivismo, l'indisciplina ;

- designare i rappresentanti della Categoria nei co rpi ammi-

nistrativi e tecnici dello Stato, delle Regioni, de lle Pro-



vince e dei Comuni;

- stipulare contratti di assicurazione collettivi;

- promuovere quelle iniziative che risultino più va ntaggiose

per l'assistenza sociale e sanitaria dei propri ass ociati e

che valgano ai miglioramenti della medesima;

- organizzare o patrocinare congressi, conferenze, dibatti-

ti, tavole rotonde, meeting su qualsiasi argomento;

- partecipare alla costituzione di società o consor zi ovvero

acquisire partecipazioni in società o consorzi - ad  eccezio-

ne di società titolari di farmacia - quando l'assem blea lo

giudichi utile o funzionale al raggiungimento degli  scopi as-

sociativi;

- fornire servizi ritenuti utili all'attività e all a valoriz-

zazione della farmacia e della sua funzione socio-s anitaria

sul territorio;

- compiere qualsiasi altra attività ausiliaria, com plementa-

re o affine a quelle innanzi indicate;

- collaborare con altre strutture provinciali, regi onali e

nazionali della categoria, con gli ordini professio nali, con

le Autorità e con altri organismi anche accademici competen-

ti nello studio e nella risoluzione dei problemi at tinenti

l'attività svolta dalle farmacie, l'esercizio della  profes-

sione di farmacista e il servizio farmaceutico, pro muovendo

l'organizzazione di corsi di aggiornamento e specia lizzazio-

ne professionale;

- curare il periodico aggiornamento dell'elenco dei  titola-

ri, proprietari e gestori di farmacia associati e l a sua pub-

blicazione e diffusione all'Unione regionale ed all a Federa-

zione nazionale;

- effettuare la raccolta sistematica e il periodico  aggiorna-

mento dei dati del settore in forma aggregata, anch e fornen-

doli all'Unione regionale ed alla Federazione nazio nale.

Il conferimento di proprie competenze alla Unione d i apparte-

nenza o alla Federazione nazionale o, al contrario,  il rece-

pimento di competenze dalle medesime, sono delibera ti dal-

l'assemblea provinciale.

L'associazione potrà fornire inoltre ai propri asso ciati ser-

vizi quali:

- orientamenti di natura tecnico-legale e fiscale d i primo

livello;

- tariffazione delle ricette SSN-SSR, emissione di Distinte

Contabili Mensili;

- controllo e/o fatturazione delle prestazioni effe ttuate

per Conto della ASL;

- informazioni su servizi nazionali (quali quelli o fferti da

Banca Credifarma S.p.A., Assinde S.r.l., Promofarma  S.r.l.,

Sistema Farmacia Italia S.r.l., ecc.) o regionali;

- raccolta dati delle ricette spedite dalle farmaci e sul ter-

ritorio provinciale e trasmissione per via telemati ca a So-

gei e/o altri Enti;



il tutto nei limiti consentiti dalla vigente normat iva in ma-

teria.

"Farmalucca" potrà fornire, anche a fronte della co rrespon-

sione di corrispettivi specifici, agli associati ad erenti ai

relativi servizi, consulenza amministrativa, fiscal e e del

lavoro ed ogni altra forma di assistenza ritenuta u tile e op-

portuna, il tutto nei limiti della vigente normativ a in mate-

ria.

Articolo 5

Per raggiungere i propri fini l'Associazione potrà assumere

i ruoli e quelle altre funzioni che dalla Legge e d alle Auto-

rità fossero assegnate alle Associazioni a caratter e economi-

co-sindacale.

TITOLO SECONDO

ASSOCIATI

Articolo 6

Possono essere soci nei limiti di cui all'articolo 1:

- persone fisiche Titolari e Proprietari di Farmaci a della

Provincia di Lucca;

- Società titolari o gestrici di Farmacia della Pro vincia di

Lucca;

- Farmacie di cui siano titolari Enti di Diritto Pu bblico

della Provincia di Lucca, in persona del loro legal e rappre-

sentante.

I titolari dovranno documentare la legittimità dell a loro

qualifica ai sensi delle leggi vigenti.

I titolari di Farmacie Rurali saranno iscritti anch e in appo-

sita Sezione e rappresentate da un Comitato Rurale,  formato

dai componenti rurali del Consiglio Direttivo. La S ezione ru-

rale ha competenza specifica per quanto riguarda i problemi

di carattere rurale della categoria.

Le società titolari di farmacia o gestrici di farma cia devo-

no comunicare a "Farmalucca" l'elenco dei soci e ch i le rap-

presenta in seno all'Associazione ed in caso di mod ifiche si

impegnano a comunicare ogni variazione non oltre 30  (trenta)

giorni dalla variazione medesima.

Le società titolari di farmacia sono equiparate ai titolari

di farmacia rurale se tutte le farmacie gestite di cui sono

titolari, anche se ubicate in diverse province, pos siedono i

requisiti di ruralità previsti dalla legge.

La qualifica di associato impedisce l'adesione ad a ltre asso-

ciazioni fra titolari e/o proprietari di farmacia a venti sco-

pi coincidenti o confliggenti con quelli di "Farmal ucca" o

della Federazione Nazionale a cui ha deliberato di aderire

"Farmalucca".

Non possono rivestire la qualifica di associati i t itolari

di farmacia operanti nel territorio di altre provin ce ovvero

di altre regioni; è fatta salva la possibilità, pre vio accor-

do scritto delle associazioni interessate, di assoc iare Tito-

lari di farmacia operanti in altra provincia o in p iù provin-



ce diverse ma facenti capo ad ASL appartenenti alla  provin-

cia alla quale si chiede l'adesione.

Nel caso in cui Titolari di più farmacie situate in  diverse

province scelgano di aderire ad un'Associazione, so no tenuti

ad aderire a tutte le Associazioni ove hanno sede l e farma-

cie possedute, alle condizioni rappresentative e pa rtecipati-

ve stabilite dalle singole Associazioni provinciali , fermo

restando che i contributi dovuti da detti titolari saranno

calcolati in ciascuna provincia in base a tutte le farmacie

possedute nel territorio di competenza.

La domanda di ammissione va diretta alla Presidenza  dell'As-

sociazione per la presentazione al Consiglio il qua le ha la

facoltà di accettarla o di respingerla motivandone le ragio-

ni. Resta impregiudicata all'aspirante socio la fac oltà di

rivolgersi ai Probiviri i quali decideranno nel mer ito in mo-

do definitivo.

Articolo 7

I soci sono obbligati a versare la tassa di ammissi one ed i

contributi posti a loro carico dall'Assemblea dei S oci.

Articolo 8

Lo status di socio comporta il diritto di partecipa re alle

assemblee con conseguente diritto di voto.

Qualora il soggetto associato sia titolare di un nu mero di

farmacie superiore all'unità esercita i propri diri tti di

rappresentatività ed elettorato attivo secondo quan to stabi-

lito al successivo articolo 18; agli altri fini ess o concor-

re all'associazione con il numero di farmacie di su a titola-

rità.

Articolo 9

I soci prendono parte alla vita dell'associazione b enefician-

do delle attività che essa svolge; in particolare p ossono:

- invocare l'intervento dell'associazione per la tu tela di

interessi economici, scientifici e culturali a cara ttere in-

dividuale sia nei confronti dei terzi sia nei confr onti de-

gli altri associati;

- invocare l'intervento dell'Associazione in materi a di deon-

tologia professionale;

- invocare l'intervento dell'Associazione per la co nciliazio-

ne e l'assistenza delle vertenze relative ai rappor ti di la-

voro, come pure in quelle relative ai canoni di loc azione

dei locali adibiti a farmacia, a debitori insolvent i, cause

comunque afferenti all'esercizio delle farmacie o a lla cate-

goria dei titolari di farmacie a insindacabile giud izio del

consiglio direttivo;

- trattenersi nei locali dell'associazione usufruen do dei

servizi offerti, con l'osservanza dei tempi e dei m odi che

saranno fissati dal consiglio direttivo;

- partecipare a tutte le manifestazioni tecniche, s cientifi-

che e culturali organizzate dall'associazione.

Articolo 10



La qualità di Socio è comprovata dall'iscrizione ne l "libro

degli associati". Tale libro vidimato in ogni pagin a da due

probiviri, sarà tenuto nei locali dell'associazione  a cura

del Consiglio Direttivo. All'atto dell'iscrizione i l socio,

nella persona del legale rappresentante ai sensi di  legge,

apporrà la propria firma nel libro degli associati a fianco

del proprio nome o a quello delle società titolari o gestri-

ci di farmacia, in segno di accettazione ed in gene re di tut-

te le norme regolamentari che reggono l'ente. Il Co nsiglio

Direttivo, ove lo riterrà, potrà istituire tessere da distri-

buire agli associati per comprovare l'adesione all' associa-

zione.

Articolo 11

La qualifica di Socio si perde:

a) per decesso e/o scioglimento della società titol are o ge-

strice di Farmacia;

b) per perdita della qualifica di Titolare e/o Prop rietario

di Farmacia;

c) per recesso;

d) per morosità;

e) per esclusione o espulsione.

Il socio può recedere dall'Associazione, comunicand o per i-

scritto la sua volontà di recesso, a mezzo raccoman data A/R

o a mezzo PEC, indirizzata alla Presidenza dell'Ass ociazio-

ne, tassativamente entro il 30 (trenta) settembre d ell'anno

precedente. Il recesso avrà effetto dal giorno 1 (u no) genna-

io dell'anno successivo.

L'esclusione o l'espulsione vengono decretate dal c onsiglio

direttivo con decisione inappellabile, salvo quanto  precisa-

to al successivo comma quinto. Tale decisione sarà comunica-

ta al socio con lettera raccomandata o PEC.

Potrà essere escluso il socio che si sia posto in c onflitto

d'interessi ideali, morali e patrimoniali con "Farm alucca";

potrà, inoltre essere escluso il socio che sia moro so nel

versamento dei contributi associativi.

I soci esclusi o espulsi potranno proporre ricorso al Consi-

glio dei Probiviri che deciderà con decisione inapp ellabile.

I soci che comunque abbiano cessato di fare parte d ell'Asso-

ciazione non possono richiedere il rimborso dei con tributi

versati nè hanno alcun diritto sui fondi e beni del l'Associa-

zione.

TITOLO TERZO

FONDO COMUNE

Articolo 12

Il fondo comune dell'associazione è costituito:

a) dalla tassa di ammissione e dai contributi versa ti dai so-

ci;

b) dai beni mobili ed immobili acquistati dalla ste ssa asso-

ciazione o ad essa donati dai soci o da terzi;

c) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo in v irtù di



legge o di deliberazioni degli organi competenti fi no a che

non siano erogate;

d) dagli interessi attivi e dalle altre rendite pat rimoniali;

e) dagli eventuali proventi derivanti da Istituzion i fondate

o gestite dall'Associazione stessa e da eventuali m ulte com-

minate ai soci sulla base del regolamento;

f) dai proventi derivanti dai servizi resi ai soci.

Le tasse di ammissione ed i contributi sono intrasm issibili

a qualsiasi titolo e non rivalutabili.

Il fondo comune, a norma dell'art. 37 del codice ci vile,

finchè dura l'Associazione è indivisibile e i singo li asso-

ciati non possono chiederne la divisione nè pretend erne la

quota in caso di recesso o esclusione a qualsiasi t itolo de-

liberata.

L'esercizio finanziario si chiude il 31 (trentuno) dicembre

di ogni anno ed il bilancio preventivo e il conto c onsunti-

vo, approntati dal tesoriere, proposti dal Consigli o Diretti-

vo, sono approvati dall'Assemblea entro il 31 (tren tuno) Mar-

zo di ciascun anno.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indir etto, uti-

li o avanzi di gestione nonchè fondi o riserve.

È fatto obbligo al Tesoriere di tenere sempre debit amente ag-

giornato l'inventario del patrimonio sociale e sott oporlo al-

l'inizio di ogni esercizio finanziario al visto del  Consi-

glio.

TITOLO QUARTO

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Articolo 13

Sono organi dell'Associazione:

a) la Presidenza dell'Associazione;

b) il Consiglio Direttivo;

c) l'Assemblea dei Soci;

d) il Presidente dell'Assemblea;

e) il Comitato Rurale;

f) il Collegio dei Probiviri;

g) i Revisori dei Conti.

Possono ricoprire le cariche sociali di cui ai punt i a), b),

d), e) ed f), compresa quella di componente dell'As semblea

Nazionale, esclusivamente:

- i Farmacisti Titolari di Farmacia;

- i Farmacisti iscritti all'Albo, soci o componenti  degli or-

gani sociali di Società Titolari di Farmacia;

- i Direttori Responsabili delle singole Farmacie d i cui al

comma 3 dell'art. 7 della legge 8 novembre 1991 n.3 62;

- i Direttori Responsabili delle farmacie gestite d a Enti di

Diritto Pubblico.

I componenti degli organi di cui ai punti a), b), d ), e), f)

e g) rimangono in carica quattro anni e sono rieleg gibili.

Successivamente alla scadenza del mandato quadrienn ale e fi-

no alla loro sostituzione, i componenti degli organ i predet-



ti rimangono in carica compiendo solo gli atti indi fferibili

ed urgenti.

PRESIDENZA

Articolo 14

La Presidenza è costituita dal Presidente dell'Asso ciazione

e dal Vice Presidente ed è eletta dal Consiglio Dir ettivo

tra i propri membri.

Il Presidente dell'Associazione è il presidente del  Consi-

glio Direttivo.

Il Presidente dell'Associazione ha la rappresentanz a legale

dell'Associazione e la firma sociale, sia in giudiz io che

nei confronti delle Autorità e dei terzi. Egli orga nizza e

dirige l'attività dell'Associazione ed esegue le de liberazio-

ni del Consiglio, secondo le direttive di quest'ult imo ren-

dendo conto ad esso del proprio operato.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente soltan to in ca-

so di assenza e di impedimento. La sottoscrizione d el Vice

Presidente fa prova, nei confronti dei terzi, dell' assenza o

dell'impedimento del Presidente.

CONSIGLIO

Articolo 15

Il Consiglio si compone di sette membri ed è eletto  dall'As-

semblea dei Soci. Dura in carica quattro anni ed i suoi mem-

bri sono rieleggibili. Nel Consiglio Direttivo devo no sempre

essere presenti almeno due rappresentanti della cat egoria ru-

rale e due di quella urbana. La prima riunione vien e convoca-

ta entro 7 (sette) giorni dalla chiusura delle urne  dal con-

sigliere più anziano di età.

Al Consiglio Direttivo compete:

- la nomina nel suo seno del Presidente, del Vice P residen-

te, del Tesoriere e del Segretario;

- la direzione ed amministrazione della Associazion e, compre-

si l'acquisto e la vendita di beni immobili ed escl use le ma-

terie riservate alla competenza esclusiva dell'asse mblea dal

presente Statuto;

- la redazione del bilancio consuntivo e preventivo ;

- la deliberazione sulle questioni messe all'ordine  del gior-

no dalla Presidenza o dal Presidente;

- la deliberazione sui mandati o deleghe da conferi re alle

Commissioni o ad altri organismi;

- la promozione di referendum scritti con i quali s ottoporre

particolari questioni al vaglio dell'Assemblea dei Soci, sta-

bilendo di volta in volta le formalità di tale mezz o di con-

sultazione;

- ogni decisione in ordine all'ammissione dei nuovi  soci

nonchè all'esclusione o all'espulsione degli associ ati.

Il Consiglio Direttivo si riunisce in presenza oppu re in au-

dio-videoconferenza o altra analoga modalità in rem oto o in

forma mista tra le predette tipologie.

Le adunanze del Consiglio Direttivo in audio-videoc onferenza



possono essere tenute con intervenuti dislocati in più luo-

ghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizio-

ne che siano rispettati il metodo collegiale e i pr incipi di

buona fede e di parità di trattamento dei consiglie ri. In

particolare, è necessario che:

- sia consentito al presidente e al segretario di a ccertare

inequivocabilmente l'identità e la legittimazione d egli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, c onstatare

e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade-

guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di scambiarsi doc umentazio-

ne e comunque di partecipare in tempo reale alla di scussione

e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ord ine del

giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo che si

tratti di adunanza totalitaria) i luoghi audio/vide o collega-

ti a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel  luogo

ove saranno presenti il presidente e il soggetto ve rbalizzan-

te.

La sede di convocazione del Consiglio Direttivo è d i norma

la sede operativa dell'associazione.

In seno al Consiglio Direttivo opera, con piena aut onomia

per quanto riguarda le questioni di carattere rural e della

categoria, il Comitato Rurale, formato dai componen ti rurali

dello stesso. Esso sceglie, al proprio interno il D irigente

responsabile della Sezione.

Articolo 16

Il Consiglio si riunisce su richiesta del President e, o di

almeno quattro consiglieri, per qualunque bisogno e d in qua-

lunque momento e le deliberazioni vengono prese a m aggioran-

za dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presi-

dente.

L'assenza non sufficientemente giustificata a tre s edute con-

secutive comporta la decadenza dalla carica. Nel ca so venga-

no meno prima della scadenza del mandato uno o più membri

del Consiglio gli stessi saranno sostituiti col soc io che se-

gue nella graduatoria dei voti conseguiti. I membri  così no-

minati restano in carica fino alla scadenza dell'in tero Con-

siglio. Se viene a mancare la maggioranza dell'inte ro Consi-

glio, l'intero Consiglio decade e si dovranno indir e nuove e-

lezioni entro trenta giorni.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 17

L'Assemblea è composta da tutti gli associati e ad essa spet-

tano i seguenti compiti:

1) eleggere ogni quattro anni i componenti del Cons iglio Di-

rettivo, del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei Revi-

sori dei Conti;



2) approvare il bilancio preventivo e consuntivo og ni anno;

3) determinare l'ammontare della tassa di ammission e e dei

contributi a carico dei soci;

4) approvare il Regolamento e le relative modifiche ;

5) determinare i criteri di individuazione di confl itto di

interesse, con riferimento ai componenti del Consig lio Diret-

tivo, nell'ambito di un apposito regolamento;

6) ratificare i contratti di lavoro.

I soci che non possono partecipare personalmente al le Assem-

blee possono delegare un altro socio; ogni socio pu ò essere

portatore di una sola delega, indipendentemente dal  numero

di farmacie di cui è proprietario o titolare il del egato me-

desimo, ed esprimerà il voto del delegante secondo le regole

di cui al successivo articolo 18; pertanto, nel cas o in cui

la delega sia conferita da associato titolare di un  numero

di farmacie superiore alla unità, il delegato espri merà, in

nome e per conto del delegante, un voto per ogni fa rmacia fi-

no ad un massimo di cinque farmacie e poi un voto o gni due

farmacie fino ad massimo di un numero di voti corri spondente

al 10% (dieci per cento), arrotondato per difetto, del tota-

le degli Associati aderenti a "Farmalucca".

I componenti del Consiglio direttivo sono eletti da i soci a-

venti diritto con le limitazioni di cui al presente  statuto.

L'assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una  volta al-

l'anno entro il mese di marzo.

Le deliberazioni dell'assemblea sono valide in prim a convoca-

zione a maggioranza di voti con la presenza di alme no la

metà più uno degli associati e in seconda convocazi one a mag-

gioranza di voti qualunque sia il numero degli inte rvenuti

in assemblea, fatto salvo quanto stabilito al succe ssivo ar-

ticolo 18.

Articolo 18

L'Assemblea si riunisce in via straordinaria su con vocazione

del Consiglio Direttivo o su richiesta scritta di a lmeno un

quinto dei Soci.

Per modificare l'atto costitutivo e lo Statuto occo rrono la

presenza di almeno la metà più uno degli associati e il voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu-

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno

tre quarti degli associati.

Sia che si tratti di assemblea ordinaria sia che si  tratti

di assemblea straordinaria, qualora il soggetto ass ociato

sia titolare di un numero di farmacie superiore all a unità,

esso esercita i propri diritti di rappresentatività  ed elet-

torato attivo in ragione di un voto per ogni farmac ia fino

ad un massimo di cinque farmacie e poi di un voto o gni due

farmacie fino ad massimo di un numero di voti corri spondente

al 10% (dieci per cento), arrotondato per difetto, del tota-

le degli Associati aderenti a "Farmalucca"; tale li mite si



applica conteggiando anche i soggetti controllati o  parteci-

pati, qualora la partecipazione sia superiore al 50 % (cin-

quanta per cento).

Qualora il rappresentante delle società titolari di  farmacia

o gestrici di farmacia rivesta detto ruolo per più e distin-

te società titolari di Farmacia si applica anche in  questo

caso il numero di voti massimo calcolato con le mod alità di

cui al capoverso precedente.

Articolo 19

La convocazione dell'Assemblea è fatta mediante avv isi invia-

ti almeno otto giorni prima di quello fissato per l a riunio-

ne con qualsiasi mezzo che sia idoneo ad assicurare  la prova

dell'avvenuto ricevimento (raccomandata a.r., teleg ramma,

PEC, ecc.) inviata all'indirizzo fornito dal Socio all'atto

dell'iscrizione e contenente l'indicazione delle mo dalità,

del luogo, giorno e ora della riunione e degli argo menti da

trattare. In casi di particolare urgenza l'assemble a potrà

essere convocata con preavviso di 48 (quarantotto) ore e con

le stesse modalità.

L'assemblea si riunisce in presenza oppure in au-

dio-videoconferenza o altra analoga modalità in rem oto o in

forma mista tra le tipologie.

Le assemblee in audio-videoconferenza, possono esse re tenute

con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o  distan-

ti, audio/video collegati, a condizione che siano r ispettati

il metodo collegiale e i principi di buona fede e d i parità

di trattamento dei consiglieri. In particolare, è n ecessario

che:

- sia consentito al presidente e al segretario di a ccertare

inequivocabilmente l'identità e la legittimazione d egli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, c onstatare

e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade-

guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di scambiarsi doc umentazio-

ne e comunque di partecipare in tempo reale alla di scussione

e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ord ine del

giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (sal vo che si

tratti di adunanza totalitaria) i luoghi audio/vide o collega-

ti a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno

affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel  luogo

ove saranno presenti il presidente e il soggetto ve rbalizzan-

te.

L'Assemblea deve svolgersi in presenza quando lo ri chieda al-

meno il 10% (dieci per cento) degli associati.

Nell'avviso di convocazione della riunione in modal ità mista

o in presenza è indicato il luogo della riunione ov e possono

recarsi gli aventi diritto. Per le riunioni in moda lità da

remoto il luogo della riunione è quello in cui sono  presenti



il soggetto che presiede e il soggetto verbalizzant e.

Articolo 20

Il Presidente dell'Assemblea è nominato di volta in  volta

dall'Assemblea stessa su proposta dei presenti. Le votazioni

possono avvenire per scrutinio segreto o per appell o nomina-

le o per alzata di mano; il procedimento da seguire  sarà de-

liberato per alzata di mano su proposta del Preside nte del-

l'Assemblea. Sempre su proposta del Presidente, l'A ssemblea

nomina un Segretario per la redazione del verbale e  per la

verifica delle votazioni, salvo il caso in cui il v erbale

sia redatto da notaio.

Articolo 21

Le elezioni alle cariche sociali avvengono per vota zione a

scrutinio segreto; nell'elezione dei sette membri d el Consi-

glio Direttivo almeno due devono essere scelti dall a lista

dei farmacisti rurali. I soci che non possono parte cipare

personalmente all'Assemblea possono delegare un alt ro socio;

ogni socio può essere portatore di una sola delega,  secondo

quanto stabilito al precedente articolo 17.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Articolo 22

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri eletti

dall'assemblea dei quali uno assume le funzioni di presiden-

te del Collegio stesso e resta in carica quattro an ni.

Il collegio dei probiviri:

a) decide sui ricorsi proposti dai soci nei casi di  esclusio-

ne o espulsione;

b) decide sulle vertenze eventuali tra socio e soci o e fra

socio e Associazione o un Organo della medesima;

c) emette un parere su tutte le questioni sottopost e dal Con-

siglio;

d) interpone la propria opera, quando richiesto, co me tecni-

co consultivo o come arbitro amichevole in tutte le  vertenze

riguardanti i rapporti tra l'Associazione e i suoi Soci, con

i terzi sia privati che pubblici, come enti e istit uzioni di

assicurazioni, fornitori di farmacie e quant'altro.

Il Collegio esercita le sue funzioni senza formalit à di pro-

cedura, ex bono et equo e con lodo non impugnabile e redige

per iscritto i suoi pareri e le sue decisioni notif icandole

agli interessati.

Le decisioni del collegio vengono prese a maggioran za dei

presenti.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Articolo 23

La gestione dell'associazione sarà controllata da u n Colle-

gio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri,  eletti

dall'Assemblea dei Soci che resta in carica quattro  anni.

I revisori dovranno accertare la regolare tenuta de lla conta-

bilità, redigeranno una relazione sui bilanci annua li, po-

tranno accertare la consistenza di cassa e l'esiste nza dei



valori e dei titoli di proprietà sociale e potranno  procede-

re in qualsiasi momento ad atti d'ispezione e di co ntrollo.

TITOLO QUINTO

ESERCIZIO SOCIALE

Articolo 24

L'esercizio sociale si chiude al trentuno dicembre di ogni

anno. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Dire ttivo pre-

dispone il bilancio consuntivo e preventivo e lo so ttopone

alla approvazione dell'assemblea.

TITOLO SESTO

DOCUMENTAZIONI SOCIALI

Articolo 25

Il Consiglio Direttivo dovrà istituire e tenere il libro de-

gli Associati, il libro dei verbali delle Assemblee  e quello

dei verbali del Consiglio Direttivo. Tali libri, pe r far pro-

va rispetto ai soci e ai terzi, dovranno essere vid imati in

ogni pagina da due probiviri.

TITOLO SETTIMO

SCIOGLIMENTO

Articolo 26

Lo scioglimento dell'associazione potrà essere deli berato

dai soci i quali con la delibera concernente lo sci oglimento

dovranno:

- nominare uno o più liquidatori fissandone i poter i;

- fissare le norme per la devoluzione del fondo, ne l rispet-

to delle norme di legge vigenti in materia.

TITOLO OTTAVO

CONTROVERSIE

Articolo 27

Le eventuali controversie nascenti tra soci o i soc i e l'as-

sociazione circa l'interpretazione di questo atto o  per qual-

siasi altra ragione saranno sottoposte, con esclusi one di o-

gni altra giurisdizione, al giudizio del Collegio d ei Probi-

viri. I probiviri giudicheranno senza formalità di procedu-

ra, ex bono et equo e con lodo non impugnabile.

TITOLO NONO

RINVIO

Articolo 28

Per tutto quanto non sia stato previsto nel present e statuto

si fa riferimento alle norme dettate in materia di associa-

zioni non riconosciute dal codice civile, in quanto  applica-

bili.

TITOLO DECIMO

NORME TRANSITORIE

Articolo 29

Il mandato ai componenti degli organi dell'Associaz ione in

carica alla data del 10 (dieci) marzo 2024 (duemila ventiquat-

tro), data di approvazione del presente statuto, è esteso a

quattro anni, computando il termine dall'elezione.

Firmato: Elio Rossi
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